
Sito	1	-	Città	etrusca	di	Spina	(SABAP-BO-MO-RE-FE_2023_00232-ATS_000034_1)

Comacchio	(FE)	-	

insediamento,	 {}.	 {11	 -	 Età	 Arcaica	 (800	 -	 509	 a.C.),	 12	 -	 Età
Romana	(753	a.C.	-	476)},	

{dati	bibliografici,	dati	di	archivio}

L’abitato	 di	 Spina,	 con	 le	 sue	 necropoli	 di	 Valle	 Trebba	 e	 Valle	 Pega,	 era	 il
principale	porto	dell’Etruria	padana,	ubicato	alla	confluenza	di	due	paleoalvei,	 il
cosiddetto	“Po	spinete”	(il	ramo	del	Po	estinto,	che	nel	IX	sec.	d.C.	prese	il	nome
di	Padovetere,	“Padus	vetus”)	a	oriente	e	l’attuale	argine	del	Metello	a	meridione.
Questa	sorta	di	 isola	di	 forma	quasi	 triangolare	era	delimitata	da	una	possente
arginatura,	 larga	 fino	 a	 dieci	 metri,	 formata	 da	 file	 parallele	 di	 pali	 verticali	 in
legno	 infissi	 nell’argilla,	 e	 raggiungeva	 complessivamente	 una	 presunta
estensione	 di	 circa	 6	 ettari,	 entro	 i	 quali	 si	 sviluppavano	 unità	 abitative	 e	 aree
pubbliche.	 Canali	 e	 strade	 percorrevano	 la	 città,	 divisa	 in	 isolati	 rettangolari
poiché	 organizzata	 fin	 dalla	 sua	 fondazione	 secondo	 criteri	 urbanistici	 di
ortogonalità	 e	 orientamento	 secondo	 i	 punti	 cardinali	 in	 obbedienza	 a	 precisi
rituali	etruschi.

Definizione	e	cronologia:

Modalità	di	individuazione:

Distanza	dall'opera	in	progetto:	

rischio	basso

500-1000m

GNA

Opera in progetto

MOPR

MOSI_multipolygon

Legenda

Localizzazione:

Rischio	relativo:	Bibliografia:

potenziale	altoPotenziale:	



Sito	2	-	Valle	Pega,	loc.	Baro	Zavelea	(SABAP-BO-MO-RE-FE_2023_00232-ATS_000034_2)

Comacchio	(FE)	-	

area	 a	 uso	 funerario,	 {necropoli}.	 {15	 -	 Età	 Tardoantica	 (300	 -
568)},	

{dati	bibliografici,	dati	di	archivio}

Resti	di	una	necropoli	di	età	tardo-romana	sono	stati	riportati	in	luce	a	più	riprese
e	in	maniera	del	tutto	parziale	nel	corso	degli	anni	Sessanta	e	Ottanta	del	secolo
scorso,	 in	 seguito	 a	 ricognizioni	 di	 superficie	 e	 a	 qualche	 saggio	 di	 scavo.	 Le
sepolture,	tutte	ad	inumazione	sia	in	cassa	laterizia	che	alla	cappuccina,	hanno
restituito	pochi	materiali	di	corredo	fornendo	complessivamente	l’immagine	di	un
complesso	 funerario	 piuttosto	 povero.	 Nelle	 immediate	 vicinanze,	 nei	 lotti	 più
meridionali,	sono	emersi	invece	porzioni	piuttosto	consistenti	di	strutture	murarie,
anche	 articolate,	 verosimilmente	 riconducibili	 ad	 un	 edificio	 rustico	 formato	 da
almeno	tre	vani	giustapposti,	tra	cui	un	ambiente	absidato

Definizione	e	cronologia:

Modalità	di	individuazione:

Distanza	dall'opera	in	progetto:	

rischio	alto

50-100m

GNA

Opera in progetto

MOPR

MOSI_multipolygon

Legenda

Localizzazione:

Rischio	relativo:	Bibliografia:

potenziale	altoPotenziale:	



Sito	3	-	Valle	del	Mezzano,	Baro	Zavelea	(SABAP-BO-MO-RE-FE_2023_00232-ATS_000034_3)

Comacchio	(FE)	-	

infrastruttura	portuale,	{faro}.	{14	-	Età	Romano	imperiale	(27	a.C.
-	476)},	

{dati	bibliografici,	dati	di	archivio}

Imponente	manufatto	in	laterizi	di	età	romano-imperiale.	A	partire	dal	1976	sono
stati	condotti	scavi	archeologici	che	portarono	alla	 luce	un	basamento	quadrato
di	7,42	m	di	lato,	realizzato	in	mattoni	sesquipedali	e	conservato	per	un’altezza	di
ca	2	m.	La	struttura	poggiava	con	due	riseghe	di	fondazione	su	una	piattaforma
quadrata	 contenuta	 perimetralmente	 da	 una	 duplice	 palificazione	 di	 tronchi	 di
rovere,	a	descrivere	un	quadrato	di	 circa	10	m	di	 lato.	Si	 tratta	di	una	sorta	di
torrione,	 dotato	 delle	 dimensioni	 d'impianto	 tipiche	 delle	 torri	 della	 prima	 età
imperiale	 romana	 (I-II	 secolo	 d.C.),	 identificabile	 in	 prima	 istanza	 come	 faro,
anche	se	oggi	tale	interpretazione	è	messa	in	discussione	dai	più	recenti	scavi.	A
giudicare	dall'ubicazione,	la	torre	avrebbe	appunto	potuto	assolvere	a	funzioni	di
controllo	 e	 segnalazione	all'imbocco	della	Fossa	Augusta	per	Ravenna.	 I	 resti,
dopo	un	crollo	parziale,	sono	sepolti	da	significativi	depositi	alluvionali	della	fine
del	VI	sec.

Definizione	e	cronologia:

Modalità	di	individuazione:

Distanza	dall'opera	in	progetto:	

rischio	medio

200-500m

GNA

Opera in progetto

MOPR

MOSI_multipolygon

Legenda

Localizzazione:

Rischio	relativo:	Bibliografia:

potenziale	altoPotenziale:	


